
 

CAMERA DEI DEPUTATI – COMMISSIONE LAVORO 

5-03903 Zangrillo: Iniziative per introdurre deroghe temporanee alla vigente disciplina in materia di lavoro a 

tempo determinato, lavoro a somministrazione e lavoro occasionale.  

TESTO DELLA RISPOSTA 

Con il presente atto parlamentare, l’onorevole interrogante richiama l’attenzione del Governo sugli effetti 

che la grave situazione economica determinata dall’epidemia legata al COVID-19 continuerà a produrre nei 

prossimi mesi. In particolare, si evidenzia che l’uscita dal mercato di molte aziende, avrà notevoli 

ripercussioni sulla riduzione dei posti di lavoro ed in particolare sui contratti di lavoro stagionale e sui rapporti 

di lavoro a tempo determinato che probabilmente, alla scadenza, non saranno rinnovati.  

Preliminarmente, voglio evidenziare che, pur condividendo le preoccupazioni espresse con l’interrogazione 

che oggi ci occupa, legate alla gravità della situazione sanitaria del paese che si sta riverberando su quella 

economico-finanziaria, mi sento di intervenire a difesa dell’operato del Ministero del Lavoro che è impegnato 

in prima linea nella tutela degli interessi dei lavoratori italiani e in particolar modo di quelli più vulnerabili.  

Va inoltre precisato che l’articolo 19 comma 1, lettera b, del decreto legislativo n. 81 del 2015, come 

modificato dal decreto-legge n. 87 del 2018, non preclude il rinnovo dei contratti a tempo determinato nel 

periodo emergenziale COVID-19, in quanto si realizzano proprio quelle «esigenze connesse a incrementi 

temporanei, significativi e non programmabili dell’attività ordinaria» previste dalla norma. Infatti, il COVID-

19 comporta, sicuramente, un incremento temporaneo e significativo dell’attività ordinaria (si tratta di 

situazioni facilmente dimostrabili) e la non programmabilità risulta, chiaramente, dal fatto che la malattia e 

la velocità di espansione del virus in Italia non potevano essere previste.  

Inoltre, il Governo ha già assunto, con il decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, misure specifiche a tutela dei 

contratti di lavoro a tempo determinato e dei lavoratori stagionali, dando la possibilità ai datori di lavoro che 

accedono agli ammortizzatori sociali, di rinnovare o prorogare i contratti. Inoltre sono allo studio, per 

l’inserimento nei provvedimenti di prossima emanazione, una serie di misure finalizzate alla salvaguardia 

dell’occupazione in generale ed in particolare alla tutela di tutte le forme di lavoro più esposte agli effetti 

della crisi ingenerata dall’emergenza epidemiologica.  

Assicuro dunque il massimo impegno dell’Amministrazione che rappresento per una definizione quanto più 

rapida delle delicate questioni di cui trattiamo.  


